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Dopo essersi diplomato presso l’istituto Statale d’Arte della sua città, seguendo l’indirizzo di architettura 

e arredamento, prosegue gli studi presso la Facoltà di Architettura dell’Università “G. d’Annunzio” di 

Chieti - P
escara. Si laurea nel 2010 con una tesi in disegno industriale che gli consente di approfondire 

tematiche e concetti ispirati al “Design for All”. F
initi gli studi collabora per due anni come ricercatore 

volontario presso il dipartimento IDEA della Facoltà di Architettura dell’Università “G d’Annunzio” di 

Chieti – Pescara, e come assistente nei corsi di design della stessa facoltà, approfondendo i temi del 

“Design for All” e del “Retail Design”. Contemporaneamente inizia alcune collaborazioni con diversi studi 

di architettura della sua città, occupandosi di product design, interior design e architettura. Partecipa 

inoltre a importanti concorsi di design nazionali ed internazionali ottenendo ottimi riconoscimenti.
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BISÙ 

Designer:
Marco Gregori

Materiali:
Legno, alluminio, sughero

Tipologia:
Sedia

Concept

Due elementi per il telaio, rivestimento in sughero per la seduta: è “Bisù”, sedia dal design lineare ed essenziale in 
cui la qualità estetica è valorizzata dalla semplicità delle forme. Forme pensate per essere facilmente realizzabili con 
materiali e tecniche diverse. Per i due elementi strutturali infatti, sono stati ipotizzate tre varianti: la prima in legno 
e fiberglass mediante laminazione; la seconda in legno massello mediante piegatura a vapore; la terza con profilo 
di alluminio mediante piegatura a freddo. In tutte le versioni la sezione del telaio è di 2,5 x 2,5 mm. Il sedile, con 
una struttura in multistrato, si caratterizza per il rivestimento. Il comfort viene garantito da due fogli in sughero a 
densità diversificata. Quello esterno, ad alta densità, protegge quello interno, più morbido, dall’usura. L’assemblaggio 
avviene con l’incastro del sedile e il fissaggio dei due elementi strutturali mediante bullonatura. La possibilità di poterla 
realizzare facilmente con tre materiali differenti fornisce ad un’azienda tre sedute singole derivate da un unico progetto.
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BLAZER 

Designer:
Marco Gregori

Materiali:
Alluminio

Tipologia:
Sedia

Passione per il design - La passione per il design è arrivata in maniera inaspettata. Ho sempre avuto una predisposizione e una passione per il disegno, 
il progetto ed i lavori manuali, passione che ho coltivato anche nel mio percorso di studi, ma è solo negli ultimi anni di università che ho “scoperto” il 
disegno industriale e ho subito pensato che poteva essere quella la mia strada. Era una dimensione progettuale che sentivo mia più di ogni altra e l’ho 
scelta come percorso finale nella laurea in architettura. Filosofia progettuale - Penso che quelli dell’architetto e del designer siano lavori di responsabilità. 
Spesso non ci si rende conto di quanto, con i nostri lavori, condizioniamo la vita di molte, a volte moltissime persone, modificandone abitudini, pensieri e 
stati d’animo. È su questa convinzione che cerco di basare i miei progetti. Cerco di dare un senso a quello che progetto, senso che giustifichi l’esistenza 
di un nuovo oggetto tra tanti altri già esistenti. A volte il senso è dato da una soluzione ad un problema irrisolto, altre da una semplice emozione suscitata. 
Ingegneria o arte - Penso che ci sia un po’ dell’uno e un po’ dell’altro nel mio approccio alla progettazione, ma non riuscirei mai a definirmi un artista. 
L’artista “progetta” senza vincoli dettati dal mercato o da altre persone; è un solitario nel lavoro e non si lascia condizionare. Modello/confronto - È 
possibile imparare così tanto da tutti che davvero non saprei come rispondere, ma il primo nome che mi è venuto in mente, di getto, è stato quello di 
Mies van der Rohe. Il concetto de “il meno è più” è qualcosa che mi sono sempre sentito di condividere, se vogliamo anche in termini di sostenibilità 
ambientale. Design For - Credo che con internet le possibilità di farsi pubblicità e mettersi in mostra siano diventate enormi, ma che iniziative come il 
Design For diano in più la possibilità di mostrarsi direttamente alle aziende di settore, ed è fondamentale per chi come me è all’inizio in questo lavoro.

Concept

“Blazer” è ispirata dall’uso radicato 
che si fa dello schienale quando vi si 
appoggia la giacca. Poter appendere 
la giacca sulla propria sedia o su 
quella davanti a noi (come in una 
sala conferenze), senza schiacciarla e 
senza creare disagio a chi ci è davanti, 
rende più flessibile l’uso della sedia 
e dello spazio in cui ci troviamo. Si 
compone di due elementi: la seduta 
con schienale e l’elemento porta 
giacca, entrambi realizzati con un 
profilato di alluminio quadro di 25 x 25 
mm con gli angoli smussati. I profilati 
subiscono, oltre alla calandratura, 
anche una torsione lungo il proprio 
asse. Tale torsione ha una funzione 
sia estetica, perchè aumenta la 
sinuosità delle linee, che funzionale, 
dato che le sezioni che del primo 
elemento favoriscono l’alloggiamento 
della seduta e dello schienale in 
lamiera, nascondendo le saldature 
con cui queste vengono fissate al 
telaio. Il secondo elemento non è altro 
che il prolungamento delle gambe 
posteriori, che si estendono in un 
secondo “schienale” ad uso esclusivo 
di appendi giacca. I due elementi si 
uniscono mediante un incastro e 
vengono fissati con una vite a brugola.


